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DECISIONE (UE) 2015/601 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 aprile 2015 

relativa alla concessione di assistenza macrofinanziaria a favore dell'Ucraina 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 212, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  Le relazioni tra l'Unione europea e l'Ucraina si sviluppano nel quadro della politica europea di vicinato (PEV) e 
del partenariato orientale. Nel periodo 2007-2011 è stato negoziato l'accordo di associazione tra l'Unione 
europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra (2) 
(«accordo di associazione»), comprendente una zona di libero scambio globale e approfondito (DCFTA). L'accordo 
di associazione è stato siglato nel 2012, firmato dall'Ucraina il 21 marzo 2014 e dall'Unione il 27 giugno 2014. 
Dal 1o novembre 2014 sono applicate provvisoriamente parti importanti dell'accordo di associazione che 
riguardano il rispetto dei diritti umani, delle libertà fondamentali e dello Stato di diritto, il dialogo politico e le 
riforme, la giustizia, la libertà e la sicurezza e la cooperazione economica e finanziaria. 

(2)  Una volta ripristinata la costituzione ucraina del 2004, si sono svolte con successo elezioni presidenziali e 
politiche, rispettivamente il 25 maggio 2014 e il 26 ottobre 2014. In seguito all'insediamento, il 2 dicembre 
2014, di un nuovo governo che rispecchia l'esito delle elezioni politiche, l'Ucraina ha ribadito l'impegno ad 
attuare riforme politiche ed economiche in linea con il quadro fornito dall'accordo di associazione e ha 
presentato un piano d'azione che illustra le riforme programmate. 

(3)  La violazione della sovranità e dell'integrità territoriale dell'Ucraina e il conflitto militare che ne è conseguito 
hanno avuto effetti devastanti sulla già precaria stabilità economica e finanziaria del paese. L'Ucraina si trova in 
una posizione difficile per quanto riguarda la bilancia dei pagamenti e la liquidità a causa della perdita di fiducia e 
della concomitante fuga di capitali, del peggioramento della situazione fiscale dovuto all'incidenza finanziaria 
diretta del conflitto, di una recessione più grave del previsto e della perdita degli introiti fiscali provenienti dalle 
aree geografiche controllate dai separatisti. Nel contempo, la situazione economica è stata ulteriormente aggravata 
dalle carenze strutturali già esistenti e dalle vulnerabilità di bilancio e finanziarie esterne. 

(4)  In tale contesto, il fabbisogno di finanziamenti esterni dell'Ucraina è pertanto nettamente superiore alle previsioni 
iniziali e richiede un'assistenza finanziaria supplementare da parte dei creditori e dei donatori internazionali. 
Durante l'ultima missione di valutazione del programma, il Fondo monetario internazionale (FMI) ha individuato 

(1) Posizione del Parlamento europeo del 25 marzo 2015 (non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
31 marzo 2015. 

(2) GU L 161 del 29.5.2014, pag. 3. 

 


